
BRESCIA. Usare le aree natu-
rali protette dalle istituzioni
pubbliche, come parchi e ri-
serve, per aiutare le api a so-
pravvivereagli avvelenamen-
ti e alla progressiva riduzio-
ne del loro habitat nei campi,
ma anche per incrementare
leareediproduzionedelmie-
le e sostenere gli apicoltori.

L’idea si sta concretizzan-
doinRegioneLombardia,do-
ve l’assessorato per l’Agricol-
tura, l’Alimentazioneei Siste-
mi verdi sta mettendo a pun-
to una collaborazione con i
gestori delle aree naturali.

Inumeri.L’obiettivoè «favori-
re il nomadismo e la selezio-
ne mirata delle api», abitanti
laboriose nella nostra regio-
ne di 176.000 alveari (il 12%
deltotale nazionale),di cuial-
meno 20.000 nel Bresciano,
gestiti da 7.443 apicoltori
(più di 900 bresciani) che ot-
tengono una produzione an-
nua di 3 milioni e mezzo di
chili di miele, 400.000 dei
quali «made in Brescia».

Nei giorni scorsi l’assesso-
reFabio Rolfi hascritto aipre-
sidentidiParchieRiservedel-
laLombardia chiedendo il lo-
ro parere e la loro collabora-
zione, e ricordando che «il la-

voro di protezione delle api
da parte dell’assessorato re-
gionale è già iniziato con la
partecipazione delle due as-
sociazioni più rappresentati-
ve del settore apistico lom-

bardo, vale a dire Apilombar-
dia e Associazione apicoltori
lombardi, più l’Ersaf, per un
lavoro da cui starebbero
emergendo “interessanti ri-
sultati scientifici, con effetti
positivi anche per la produ-
zione agricola».

Aree a pascolo. La proposta
di Rolfi prevede il coinvolgi-
mento di «tutte le realtà pos-
sibili del settore, per incre-
mentare l’uso delle aree adi-
bite a pascolo per api attra-
verso la definizione e lo svi-
luppo di un regolamento per
le zone protette».

Gli accordi dovrebbero in-
cluderelamessaadisposizio-
ne da parte degli enti Parchi
e Riserve di «specifiche aree
di proprietà pubblica, oppor-
tunamente individuate, con
vie d’accesso e personale de-
dicato allo scopo».

Da parte loro le associazio-
ni apistiche potrebbero inve-
ce «fornire gli alveari e gestir-
li con i propri tecnici, pro-
muovendo allo stesso tempo
questa opportunità tra gli as-
sociati per ampliare parteci-
pazione e risultati produtti-
vi».

Gli accordi proposti com-
prendono anche interventi
per la prevenzione di avvele-
namenti e spopolamenti vi-
stoche per esempioinautun-
no nella Bassa confinante
con l’Oglio sono stati vittime
diavvelenamenti3.400 alvea-
ri - e per il consumo di miele
locale. A Brescia l’idea piace.
Il presidente di Apab, Loren-
zo Lorenzoni, l’ha definita
«buonissima»,ancheinunot-
ticadi piantumazioni di albe-
ri di interesse apistico, come
il nocciolo, il corniolo o il ca-
stagno. // F. ARC.

Due progetti per portare
il «4.0» in Valcamonica

Parchi e riserve saranno
messi a disposizione
Oltre 900 gli apicoltori e
20mila gli alveari bresciani

BRESCIA. Sono cinque le azien-
de lombarde, tutte bresciane,
adaver superato le selezionire-
gionali per il Premio Nazionale
Ercole Olivario, prestigioso ri-
conoscimento nazionale che
tocca tutti i territori di produ-
zione degli oli extravergine di
oliva (evo).

Si tratta della Cooperativa
Agr. San Felice del Benaco, na-
ta per iniziativa di cinque soci
fondatori nel 1946 nell'omoni-
mo comune della Valtenesi e
oggi conta più di 280 soci. È co-
nosciuta fin dall'origine come
«La Verità» a sottolineare tra-
sparenza e genuinità del pro-
dotto, il Verità è l’evo finalista
blend di cultivar casaliva, fran-
toio, leccino. Finalista anche
l'Az. Agricola Novello Cavazza
di Manerba del Garda, nata nei
primi del '900 con il duca Gae-
tano de Ferrari di Genova e il
conte Alessandro Cavazza. Og-
gi la conduzione è passata alla
figlia Alessandra Cavazza e i ni-
potiMarcoeRobertocheconti-
nuano ad innovare diversifica-
rela produzione. L’e.v.o. finali-
sta è Cavazza, le cui cultivar so-

no: Frantoio, Casaliva, Lecci-
no, Pendolino.

A Soiano del Lago ha sede la
San Rocco Oleum srls, che gra-
zie all'amoreper il territorio va-
lorizza e tramanda la grande
storia d'Italia e del Lago di Gar-
da: L'Olio finalista è l'e.v.o. San
RoccoOleum, lecui cultivar so-
no Leccino e Casaliva. Sempre
a Soiano ha sede il Frantoio
Manestrini, nato nel 1960 nel
cuore della Valtenesi, nel luo-
go dove sorgeva un convento
Francescano dedicato a San
Rocco, in cuisono state ritrova-
te strutture in pietra che dimo-
strano che già dalla metà del
XIV secolo era in funzione un
frantoio. Egidio Manestrini, ha
creato un'azienda con un po-
sto di rilievo nella produzione
di Extravergine. L’evo finalista
è Frantoio Manestrini, mono-
cultivar Casaliva.

Infine a Salò è la Società Agr.
Rocca Pietro e Rita sas, situata
sullependici dellacollina«San-
ta Caterina» che incornicia a
sud il golfo di Salò. La superfi-
cieaziendaleè coltivatacon va-
rietà del Garda: Casaliva, Fran-
toio, Leccino. Da oltre 15 anni,
vengonopoi coltivate due nuo-
ve cultivar denominate FS 17 e
Don Carlo. Evo finalista è Olio
Rocca Garda Dop, un blend di
questi cultivar. //

VALCAMONICA. Supportare la
diffusione delle conoscenze ri-
guardanti le tecnologie di «Im-
presa 4.0», mappare la maturi-
tàdigitale delle impreseedassi-
sterle nell'avvio di progetti di
innovazione e digitalizzazio-
ne. Sono queste le principali fi-
nalità che si pone la Camera di
Commercio di Brescia con la
stipula di due convenzioni per
la diffusione, nel territorio del-

la Valle Camonica, di servizi e
opportunità offerti in tema di
Impresa 4.0 per il 2021 e 2022.

La convenzioni, stipulate
con Assocamuna e con l'Asso-
ciazioneOltre mirano, in parti-
colare, a rendere disponibile,
nel territorio camuno, i servizi
e le opportunità offerti in tema
di Impresa 4.0 dal «Punto Im-
presa Digitale» dell'Ente came-
rale (PID). «LaCamera di Com-
mercio di Brescia - commenta
il presidente, Roberto Saccone
-ha ritenutoimportante mette-
re a disposizione delle imprese

della valle, uno dei suoi stru-
menti più innovativi, quale è il
PID, in modo da incentivare ul-
teriormente l'approccio e
l'analisi delle tematiche di Im-
presa 4.0, nell'ottica di un pro-
cesso di innovazione».

Leconvenzioni stipulatepre-
vedono, tra l'altro, l'apertura e
il consolidamento di uno
«Sportello Virtuale» del PID
presso le Associazioni firmata-
rie, tramite il quale i «Digital
Promoters» del PID potranno
incontrare in modo individua-
le le imprese al fine di svolgere
attività di orientamento all'in-
novazione ed indirizzarle ver-
so Centri di Specializzazione
e/o altri soggetti del Network
"Impresa 4.0" riconosciuti da
Unioncamere Nazionale. //

Un piano regionale
per proteggere
le api in montagna

Apicoltura.Cresce nel Bresciano
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Sono tutti bresciani
i 5 finalisti lombardi
dell’Ercole Olivario
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Il gruppo
Italmobiliare
ricavi sudel 33,4%:
bene Iseo

Italmobiliare chiude il primo
trimestrecon ricavi consolida-
ti a 115,6 milioni, in crescita
del 33,4% rispetto al corri-
spondente periodo 2020. Mi-
gliora il Mol (positivo per 39
milioni, in crescita di 45 milio-
ni). Iseo Serrature conferma il
trend di ripresa, dopo le diffi-
coltà registrate nei primi mesi
del 2020 per la pandemia.

Elezioni rsu
FimeFiom
neidue siti
dellaBrawo

Si sono svolte le elezioni rsu
nei due siti della Brawo, azien-
da di stampaggio a caldo di ot-
tone, rame e alluminio. A Pian
Camuno, sui 229 dipendenti
aventi diritto, hanno votato in
115 (106 i voti validi) e la Fim,
con 67 preferenze, si aggiudi-
ca 2 delegati; la Fiom con 39
preferenze se ne aggiudica 1,
stesso risultato per i rappre-
sentantidella sicurezza. Nelsi-
to di Gratacasolo, che conta
114 dipendenti, hanno votato
in 95 e 87 sono stati i voti vali-
di, la Fiom con 49 preferenze e
la Fim con 38 preferenze si ag-
giudicano un rappresentante
a testa, mentre quello relativo
alla sicurezza va alla Fiom.
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